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Poco importa sapere


 


dove l’altro sbaglia,


 


perché lì non possiamo fare molto.


 


È interessante sapere 


 


dove sbagliamo noi stessi, 


 


perché lì si può fare qualcosa.


 


 


cit. Carl Gustav Jung


 


(1875-1961)





 


INTRODUZIONE


 


 


 


 


L’Estetista è la figura professionale che svolge trattamenti di cura e miglioramento del corpo attraverso diverse tecniche (manuali, cosmetiche ed elettromeccaniche) al fine di attenuare eventuali difetti e inestetismi estetici oppure di migliorare l’aspetto estetico della persona in generale, anche solo per eventi.


La figura dell’estetista risulta molto ricercata in quanto non si occupa solo di make-up e tecniche di depilazione ma assiste il proprio cliente all’interno di tutti i settori legati al benessere estetico.


Negli ultimi anni, anche il pubblico maschile ha rivolto sempre più attenzione al benessere estetico e la maggiore richiesta ha fatto sì che il livello di preparazione dell’estetista si sia notevolmente approfondito e abbia raggiunto un alto grado di preparazione al fine di migliorare la qualità della vita dei clienti.


Negli anni ‘80, le Scuole di Formazione Professionale non avevano un riconoscimento effettivo e non vi era una preparazione adeguata del personale, essendo la professione non regolamentata.


L’esercizio    dell’attività    di    estetista    ha    trovato    la    propria  regolamentazione con la Legge n. 1 del 1990, che ha fissato i requisiti, l’ambito e le modalità di svolgimento. È stato stabilito il giusto percorso formativo da effettuare per l’ottenimento della qualifica e della specializzazione.


La figura professionale dell’estetista deve possedere tutte le competenze pratiche e teoriche in materia di benessere comprese quelle per il corretto utilizzo di macchinari e attrezzature specifiche.


Inoltre, l’estetista deve conoscere e applicare con estremo rigore quanto  previsto in tema igienico-sanitario e in materia antinfortunistica al fine di garantire la propria incolumità fisica e quella della propria clientela e del  personale dipendente.


 


***


Dopo aver insegnato diversi anni in una Scuola di formazione per Estetiste, ho deciso di scrivere un manuale che fosse in grado di rispondere a tutte le domande che le allieve, di volta in volta, mi ponevano in relazione a tutti gli aspetti burocratici e fiscali di un centro estetico.


Questo manuale è stato creato per chi volesse approcciarsi al settore partendo da zero, per gli studenti delle Scuole Professionali di Formazione e per gli aspiranti Imprenditori del settore estetico. Si tratta di un manuale adatto fondamentalmente a chi, per la prima volta, volesse affacciarsi al settore o volesse avere un testo di pronta consultazione in caso di dubbi. Mi auguro, quindi, possa essere efficace sia per il giovane studente che per l’imprenditore affermato.


Vedremo tutti i passaggi da seguire per creare, gestire e (mi auguro che  non avvenga mai) cessare un centro estetico, dal punto di vista burocratico e fiscale. Saranno trattati anche diversi e importanti aspetti di marketing, la gestione degli istituti di credito e dei servizi offerti. Verranno, inoltre, trattati gli aspetti relativi al lavoro subordinato.


Buona lettura.


 


dott. Mario Stamerra





 


CAPITOLO 1


QUADRO 


GENERALE


 


 


Nozione di imprenditore


 


La figura dell’imprenditore è definita nell’art. 2082 del codice civile. Secondo    tale    articolo    “imprenditore    è    colui    che    esercita  professionalmente  una  attività  economica  organizzata  al  fine  della  produzione e dello scambio di beni e servizi”.


L’impresa è una attività economica poiché rivolta al raggiungimento di un profitto, di un guadagno.


L’impresa è, anche, una attività professionale (esercitata professionalmente) che implica che l’attività non sia svolta saltuariamente ma sia svolta in maniera continuativa e abituale. Ciò ovviamente deve essere valutato in base alle caratteristiche dell’attività svolta, in quanto ognuna possiede un diverso ciclo di svolgimento. Ad esempio, chi organizza una volta uno spettacolo pubblico non è un imprenditore in quanto trattasi di attività svolta saltuariamente mentre chi organizza spettacoli in modo abituale è imprenditore.


L’impresa è una attività organizzata perché essa si realizza attraverso la collaborazione di altri soggetti (a capo dei quali si trova sempre l’imprenditore) e il coordinamento di fattori produttivi e di mezzi.


Per fattore produttivo si intende ciascun elemento necessario alla produzione di un bene o all’erogazione di un servizio: nell’economia classica, quella degli economisti storici, i fattori produttivi erano individuati nella Terra, nel Lavoro e nel Capitale. Per Terra si intendeva il complesso delle risorse naturali (materie prime, energie naturali, terreni); per Lavoro si intendeva l’attività fisica, umana ed intellettuale capace di lavorare le risorse naturali; per Capitale si intendeva il complesso delle risorse economiche necessarie ad incentivare il lavoro e la terra.


A capo di tutto ciò, c’è l’Imprenditore.


L’imprenditore è colui che ha l’iniziativa ed il rischio di impresa.


La qualità di imprenditore può essere assunta sia da persona fisica (persona) sia da una persona giuridica (società).


Ci sono vari tipi di imprese. Esse si possono classificare in base a tre criteri:


1.  Secondo il soggetto (ditta individuale, società, associazione ecc.);


2.  Secondo il tipo di attività economica (artigianale, commerciale, professionale ecc.);


3.  Secondo   le   dimensioni   (microimpresa,   impresa   di   media dimensione, impresa di grandi dimensioni).


In base al tipo di attività, possiamo distinguere fra imprese commerciali  ed imprese artigiane.


L’impresa commerciale è quella con la quale l’imprenditore commercializza, quindi compra e vende, dei beni senza apportarne modifiche o senza trasformare le materie prime in prodotto finito.


L’impresa artigianale, invece, è quella che trasforma la materia prima in prodotto da vendere o servizio da offrire.


L’Estetista si colloca, quindi, nel settore artigianale.


Vediamo nel dettaglio.


 


Definizione di artigiano


 


É artigiana l’impresa, di produzione di beni o di prestazione di servizi, che è esercitata personalmente, professionalmente e, in qualità di titolare, da un imprenditore (artigiano) il quale ne assume la piena responsabilità con tutti gli oneri ed i rischi inerenti alla sua direzione e gestione e che svolge continuativamente in misura prevalente il proprio lavoro, anche manuale, nel processo produttivo.


 


Obblighi per le imprese artigiane


 


L’artigianato in genere è disciplinato dalla Legge n. 443 dell’08 agosto 1985, chiamata anche Legge-quadro per l’artigianato, pubblicata nella


Gazzetta Ufficiale n. 199 del 24 agosto 19851.


Viene, poi, demandata alle Regioni la facoltà di emanare norme legislative e provvedimenti in materia di artigianato nell’ambito dei princìpi di cui alla legge n. 443/1985, in conformità all’articolo 117 comma 1 della Costituzione.


Le  stesse  Regioni  possono  delegare  agli  enti  locali  le  funzioni  amministrative di loro competenza.


Le imprese artigiane sono obbligate ad iscriversi, oltre al registro delle imprese, anche all’Albo delle Imprese Artigiane. Tale iscrizione è regolamentata dalle leggi regionali e dalle leggi speciali di settore.


L’iscrizione dell’impresa all’Albo delle Imprese Artigiane genera automaticamente l’iscrizione dell’imprenditore artigiano (o dei soci artigiani) al fondo previdenziale obbligatorio gestito dall’INPS.


Per verificare se un'impresa è in possesso  dei requisiti per essere  qualificata artigiana, occorre porre attenzione alle caratteristiche dell'attività svolta dall'imprenditore come persona e dall'impresa come soggetto economico, nonché alla natura giuridica ed alla dimensione dell’impresa.


L’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane è costitutiva ai fini previdenziali, assistenziali, assicurativi, di classificazione delle imprese con dipendenti nonché per l’accesso a tutte le agevolazioni disposte in favore delle imprese artigiane.


 


Requisiti essenziali per la qualifica di artigiano


 


1) Requisiti dell’imprenditore artigiano


Per essere qualificato artigiano l’imprenditore deve esercitare personalmente l'impresa artigiana, professionalmente, assumerne la responsabilità, in modo pieno e personale, nella conduzione dell'impresa e svolgere il proprio lavoro in modo continuo e prevalente.


2) Attività svolta dall’impresa


L'iscrizione all'Albo delle Imprese Artigiane, verificato il possesso degli altri requisiti, è obbligatoria per quelle imprese che svolgono attività di produzione di beni, anche semilavorati, e di prestazione di servizi.


Occorre dimostrare il possesso di particolari requisiti stabiliti da specifiche leggi di settore per lo svolgimento di alcune di queste attività.


Le attività disciplinate da specifica legislazione di settore sono acconciatura (barbieri, parrucchieri); autonoleggio con conducente; autoriparazioni; autotrasporto di cose e persone; estetica; installazione, riparazioni, manutenzione di impianti elettrici, elettronici, idrici, riscaldamento, condizionamento, sanitari; odontotecnica; ottica; parasanitarie; pulizia, sanificazione, derattizzazione, disinfestazione.


3) Natura giuridica dell’impresa


L'iscrizione all'Albo Imprese Artigiane, fatti salvi gli altri requisiti, è obbligatoria per le imprese, in possesso degli altri requisiti previsti che sono gestite con la natura giuridica di ditte individuali; società cooperative; società in nome collettivo (S.n.c.) - in questo tipo di società la maggioranza dei soci, o almeno la metà in caso di due soci, deve lavorare prevalentemente nell'impresa; società a responsabilità limitata unipersonale (S.r.l. unipersonale) - in questo tipo di società l'unico socio non deve essere socio unico di altra S.r.l. o socio accomandatario di S.a.s.; società in accomandita semplice (S.a.s.) - in questo tipo di società ciascun socio accomandatario non deve essere socio unico di altra S.r.l. o socio  accomandatario di S.a.s., tutti i soci accomandatari devono essere imprenditori artigiani iscritti agli elenchi IVS/ART, è inoltre ininfluente il numero dei soci accomandanti.


Le Società a responsabilità limitata (S.R.L.) con più soci hanno, invece,  facoltà di iscrizione all’Albo Artigiani.


Tuttavia, per ottenere la qualifica di impresa artigiana, nella S.r.l. con più soci, oltre che dei requisiti previsti dagli artt. 2, 3 e 4 della legge n. 443/85, i soci artigiani devono detenere la maggioranza del capitale sociale e devono detenere la maggioranza negli organi deliberanti.


Non   sono   comunque   iscrivibili   all’Albo   Imprese   Artigiane,   le  imprese organizzate con natura giuridica di società per azioni (S.p.A.); società in accomandita per azioni (S.a.p.a.); le imprese che superano i limiti dimensionali di cui alla legge n. 443/85; le imprese nelle quali la maggioranza dei soci non presta attività prevalente nell’impresa; le S.a.s. nelle quali tutti i soci accomandatari non svolgano l'attività prevalente nell'impresa; le S.a.s. nelle quali il socio accomandatario è socio unico di una S.r.l. o socio accomandatario di altra S.a.s.; le S.r.l. unipersonali nelle quali il socio unico è socio unico di altra S.r.l. o socio accomandatario di S.a.s.; le S.r.l. con più soci quando i soci artigiani non detengono le maggioranze del capitale sociale e la maggioranza negli organi deliberanti.


Discuteremo, in modo più ampio, delle varie differenze di natura giuridica adottabili in fase di costituzione nelle prossime pagine.


 


Requisiti per esercitare l’attività


 


Con la terminologia di "attività di estetista" si considerano le "prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti".


L'iscrizione all'Albo Imprese Artigiane ed anche al solo Registro delle Imprese di una impresa svolgente attività di estetica è subordinata al possesso di particolari requisiti tecnico - professionali in capo all'imprenditore artigiano (o soci artigiani) oppure ad un direttore d'azienda (Responsabile Tecnico o Preposto).


L’esercizio  dell’attività  è  inoltre  subordinato  al  rilascio  di  una  autorizzazione  sanitaria  (ASL  competente  per  territorio)  e  di  una  autorizzazione amministrativa (Comune in cui ha sede l’attività).


Dal 1990, la professione dell’estetista è stata regolamentata da una legge nazionale che ne definisce il ruolo e le competenze e rende necessario qualificarsi in tale settore al fine di essere abili nell’indicare al cliente, dopo avere analizzato l’eventuale problematica o obiettivo, la soluzione più adatta alle sue esigenze tra differenti trattamenti di cura e bellezza come massaggi corporei, trucco, pulizia del viso, depilazione, manicure, pedicure e tanti altri, anche di nuovissima generazione o evoluzione.


 


FONTI NORMATIVE PRINCIPALI


 


Diverse sono state, negli ultimi anni, le proposte di legge (come la n. 3951/2010 e la n. 4350/2017) per aggiornare la normativa sull’attività di estetista ma, ad oggi, non risultano ancora approvate. Si è proposto anche di istituire un Albo, al fine di combattere l’abusivismo. Risulta entrato in vigore soltanto il Decreto n. 206 del 15 ottobre 2015 relativamente agli apparecchi elettromeccanici utilizzati per l’attività di estetica.


Di fatto, si rimane ancora ancorati alla legge n. 1 del 1990. (Il presente manuale verrà, di volta in volta, aggiornato con le eventuali successive leggi che potrebbero entrare in vigore).


 


 


Legge 4 gennaio 1990 N. 1 (G.U. n. 4 del 5-1-1990) – Disciplina dell’attività di estetista2.


Per poter essere autorizzati a svolgere l’attività di estetista è necessario l’ottenimento di un attestato di qualificazione professionale che può essere conseguito solo dopo aver frequentato un apposito corso regionale di qualificazione della durata di due anni e uno di specializzazione, superando un esame regionale il quale automaticamente farà conseguire l’abilitazione all’esercizio della professione di estetista con immediata iscrizione all’albo artigiani.


Tutte le aspiranti estetiste devono, quindi, seguire un corso specifico finalizzato all’apprendimento teorico e pratico delle proprie mansioni. Esistono due livelli:


•  estetista QUALIFICATA: questo titolo consente di rientrare all’interno delle figure professionali dipendenti. Per ottenere questa qualifica, è necessario iscriversi ad un corso riconosciuto a livello regionale della durata complessiva di 2 anni (1800 ore), al termine dei quali è necessario sostenere un esame scritto, orale e	pratico,   per   il   rilascio   della   certificazione   necessaria all’abilitazione su tutto il territorio nazionale;


•  estetista SPECIALIZZATA: questo titolo consente di essere liberi professionisti e lavorare all’interno di una propria attività, diventandone il Responsabile Tecnico. Per ottenere la specializzazione, è necessario un percorso di studi di 1 anno (almeno 700 ore) per un totale di 3 anni (2 anni per diventare estetista qualificata più 1 anno di specializzazione), al termine dei quali bisogna sostenere un esame teorico, scritto e pratico per il rilascio dell’attestato di specializzazione necessario all’apertura della propria attività. L’attestato di specializzazione si può ottenere anche dopo diversi anni dal rilascio della qualifica professionale (biennio).


Il percorso per diventare estetista (biennale e triennale) è subordinato  all’assolvimento dell’obbligo scolastico.


Durante il percorso di formazione nella scuola professionale, oltre alle lezioni teoriche, sono previste le lezioni pratiche nei laboratori artigianali presso le strutture formative e anche periodi di stage da svolgere direttamente presso centri estetici già attivi al fine di completare al meglio il percorso di studi. In genere, le corsiste possono decidere individualmente la struttura presso la quale iniziare lo stage prendendo accordi con il centro estetico ospitante che certificherà le ore e le mansioni svolte. L’attività di stage è una attività formativa a tutti gli effetti ed è obbligatoria per il conseguimento della qualifica e rappresenta una opportunità importante per mettere in pratica quanto appreso durante la formazione e per perfezionarsi in base alle esigenze del mercato. Ovviamente, rappresenta anche un primo approccio con una azienda già operante che potrebbe assumere l’estetista qualificata, appena concluso il percorso formativo.


Generalmente, in base a quanto stabilito dalle Regioni, è previsto  l’obbligo di 270 ore di stage per anno.


In alternativa al percorso biennale, è possibile ottenere la qualifica di estetista (non la specializzazione) svolgendo un periodo, non inferiore a tre anni, di attività lavorativa qualificata in qualità di dipendente, a tempo pieno, presso uno studio medico specializzato o presso un'impresa di estetista, successiva allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa del settore estetico della durata prevista dai contratti collettivi nazionali di categoria, e seguita da appositi corsi regionali, di almeno 300 ore, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni pratiche acquisite presso l'impresa di estetista. Oppure, svolgendo un periodo, non inferiore a tre anni, di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, in qualità di dipendente o collaboratore familiare, presso una impresa di estetista, seguita dai corsi regionali di formazione teorica. Il periodo di attività dovrà essere stato svolto nel corso dei cinque anni precedenti all'iscrizione ai corsi. Tale requisito dovrà essere accertato attraverso l'esibizione del libretto di lavoro o di documentazione equipollente (C2 storico stampabile dal sito del Centro per l’Impiego provinciale). Lo svolgimento dell'attività di estetista, dovunque tale attività sia esercitata, in luogo pubblico o privato, anche a titolo gratuito, è subordinato al possesso della qualificazione professionale (art. 4, comma 4, L. n. 1/1990).
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